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ria eiTo Imperadore . Coftui fu cacciato via da i Napoletani , e fu- 
ilicuito in fuo luogo Stefano nipote di Stefano dianzi Vefcovo di quel
la C ittà . Per atteilato del medeiimo Giovanni D iacono, a ’ tempi 
di quefto Duca Stefano Sicone Principe di Benevento moffe guerra 
a N apoli, anfiofo di conquiftare quella nobihfìima C itta ,  ed arre
cò.infiniti danni a que’ contorni. Fingendo pofciafrii dar mano ad 
un trattato di pace, inviò entro la Città i fuoi Legati con ordine di 
guadagnar con danari alcuni de" principali del Popolo: il che loro 
venne fatto. Prefentatofi Stefano davanti alla Chiela di Santa Ste
fania , per conchiudere il trattato , quivi fu ucciio da i congiurati su 
gli occlude 1 Legati Beneventani. Ma coftoro ne furono ben pagati 
dalla giuflizia di D io ,  perchè creato immantenente Duca Buono , 
cioè uno de gli fteffi uccifon, egli da lì a poco parte de’ fuoi compli
ci fece abbacinare, e parte ne cacciò in elìlio . Era coftui Buono di 
nome, fcellerato di fatti. Cominciò tofto ad aggravare e malmena
re il Clero e i beni delle Chiefe di Napoli ; e perciocché Tiberio Vef
covo della Città gli minacciava l’ ira di Dio y il fece prendere , e 
confinare in una dura prigione, dove il tenne vivo gran tempo a pa
ne ed acqua. Forzò dipoi Giovanni ad accettar 1’ elezione di lui fat
ta di fucceffore nel Vefcovato , minacciandolo, che fe ricufava , 
avrebbe fatto mozzare il capo al tuttavia vivente Tiberio Vefcovo. 
Non durò il Ducato di Buono, fe non che un Anno e mezzo; e tut
tavia eiìfte r  epitaffio fuo rozziffimo preiTo Camillo Pellegrino, che
il fa morto nell’ Anno 833. Epitaffio nondiméno comporto 'da qual
che Poeta col privilegio di poter dire delle bugie.

Anno di C r i s t o  d c c c x x v i i . Indizione v .  
di V a l e n t i n o  Papa i . 
di G  R E G o R 1 o I V.  Papa 1. 
di L o d o v i c o  P i o  Imperadore 14. 
di L o t t a r i o  Imperad. e Re d’ Italia 8. e 5.

A C c a d d e  nel mefe d ’ Agofto la morte del buon Papa Euge
nio I L  poche memorie del quale per negligenza di que’ tem-" 

pi fon giunte a noftra notizia , effendò fiata troppo breve la V ita  di 
l u i , che ci refta preffo Anaftafìo Bibliotecario. Succeffore nella 
Cattedra ¿li San Pietro fu immediatamente con rara concordia di 
tutti eletto Valentino D iacono, oppure Arcidiacono, fenza che 
apparifea ( a ) ,  che fi afpettaffe approvazione alcuna de gl’ Impera-

dori,


